
è l’affermazione di sé all’infinito e l’uomo autentica­
mente religioso è l’accettazione dell’infinito come signi­
ficato di sé.

Personalmente ho intuito ciò con chiarezza molti 
anni fa, quando un ragazzo è venuto a confessarsi da me 
spinto dalla madre. Egli in realtà non aveva fede. Abbia­
mo cominciato a discutere e, a un certo punto, di fron­
te alla valanga dei miei ragionamenti, ridendo mi dice: 
«Guardi, tutto ciò che lei si affatica a espormi non vale 
quanto sto per dirle. Lei non può negare che la vera sta­
tura dell’uomo è quella del Capaneo dantesco, questo 
gigante incatenato da Dio all’inferno, ma che a Dio gri­
da: “Io non posso liberarmi da queste catene perché tu 
mi inchiodi qui. Non puoi però impedirmi di bestem­
miarti, e io ti bestemmio”. 6 Questa è la statura vera del­
l’uomo». Dopo qualche secondo di impaccio ho detto 
con calma: «Ma non è più grande ancora amare l’infini­
to?». Il ragazzo se n’è andato. Dopo quattro mesi è tor­
nato a dirmi che da due settimane frequentava i sacra­
menti perché era stato «roso come da un tarlo» per tut­
ta l’estate da quella mia frase. Quel giovane sarebbe 
morto di lì a poco in un incidente automobilistico.

Realmente l’anarchia costituisce la tentazione più af­
fascinante, ma è tanto affascinante quanto menzognera. 
E la forza di tale menzogna sta appunto nel suo fascino, 
che induce a dimenticare che l’uomo prima non c’era e 
poi muore. È pertanto pura violenza ciò che può fargli 
dire: «Io mi affermo contro tutti e contro tutto». È mol­
to più grande e vero amare l’infinito, cioè abbracciare la 
realtà e l’essere, piuttosto che affermare se stessi di fron­
te a qualsiasi realtà.

Perché in verità l’uomo afferma veramente se stesso 
solo accettando il reale, tanto è vero che l’uomo comin­
cia ad affermare se stesso accettando di esistere: accet­
tando cioè una realtà che non si è data da sé.

Ecco perché il criterio fondamentale con cui si af­
frontano le cose è il criterio oggettivo con cui la natura

6 Cfr. Dante, Inferno, canto XIV, vv. 43-72.
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